
sabato 23 Marzo 1895 

AUi iONAMSNTl 

KK» tutti i giorni t̂nuuM U Domeniffòe. 
• Udina a domieiJìo e bai Regco; 

Aa» . . - . ' L. re 
SotMKtni , 8 
Trioootra , i 

Por gli Suti dell'Unlou pooìala: 
Aiiw|Mq.<>c!'nj 'Hiiri'iHC' ili- 2S 

StinuMln» a TnBuatn in proponìono. 
• 'i_ l>(g<maaU aatioipati — 

Ug »<i»«ft iifittt» Cantettni 6. _ 

Sinsiona ed Ammlsiatcuslsne 
Yi* Pnfetfaim H. f. . . 

"•• i r ' 

C U B A 
É LA SPAGNA 

Udine-Anno X Ì I ! - N . 71-

GlDlìSÀLIi DRii POPOLO - O^iG.lìO l)ELIi'i3S'ii;i.lZ10\fi PHOSRRSSlSTi PRIlibiW 

I N 8 B R Z i O N l . 

la ter» iMEfiiui, BOtf0 UdrinK i2al gunotc ; 
(>>ms&icats Nacroif̂ a} DjehianoiQiii a 

RipgwiuQaoti . C«flt. 2& 
per iitjsâ  ' 
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Si randa &li'Bdìeola, aita oortotarìt Bar­
dala» » ptwao i prinàpoili tcbaaw. 

Un Biiaure arrglut» C«iite»liiil IO., 

Conta eerteai* «oa U Foci» 

La perla nera delle Antille, la predi­
letta dì Gciatoforo Colombo, Caba, isola 
bella e tfortaaata, s'è alzata di anoro 
ia'armi' (iantro ia madre patria, la qaala 
corre BDCoi'a una rotta il. periculo di 
perderd quest'ultima gemina dei posse­
dimenti sa cui no tempo il sola ooa 
traiBontaTs^mai. I pochi Slibustieri, so-
goalaticl dai telegrammi ufficiosi dei 
primi ;glbrai, sou ..direntàti legione di 
rìYoitiidaiiari, beué organiszati e chie­
denti il " diritto di essere riconosciati 
com'e'bel|jgoranti. Non l'ha detto ancora 
il Gaverno spagauolo, ma lo dica cbla-
ramecté il {atto della grossa sp'edizjoDe 

. eh' èàio' ha creduto . di dotar allestire 
in fretta, ed al comando della quale 
dalle voce pubblica Tiene designato l'e­
roe di tante battaglie, il fiero mare­
sciallo Martinez Gampos : che dal resto, 
a quanto pare, non partire:, essendosi 
resa nsceuarìa, per il momento, la siia 
Pi^^fftHiPtJlVi-vteim mttrvpaliisdi.iC^ 
Stlgtla. • ; ' . . I 

* 
# • 

l a bella Juana, o Ferdinanda, come 
renne chiamata- a prisdlpio, si e.?tende 
per ,più di. 118,000 Icmq. e il clima mi-
tisatmo, la fecondità prodigiosa del suolo, 
la regataàone. che vi è nel suo pieno 
trionfo; ne fiinao una delle terre pii!t 
pririleg:iale del gjobo. Immensi boschi, 
nei 
caò' 
granadlUa 
gni'preziosi ; leggere ondulazioni di ter­
reno e pendici ddlcomente assurgenti, 
che, specialmentff al ritorno delta sta­
gione piovosa, si ricoprono di un maulo 
Ufflureggianta di rerzura e di fiori, il 
col priffutao acato le tepide brezze di 
mare e; di terrà portano dappertutto; 
campi seminati a.maiz.obesi raccòglie 
àaejqitt l'anno (sebbene l'agriooltnifa 
Ti aia intt'altro ' che : {irogredita), a riso, • 
8 cotone,' a càcio ;, ' estese piantagioni 
di c»ffé-;̂ è piii di,, zucchero, principale 
riccliéz'za dell'isoli, e del quale solo net 
1886 si esportarono oltre a 660 milioni 
di kilogrammi; vegas, óre nasce inab-
bondanZà'ia' foglia profumata ' di cai 
aalle' fabbriche aVanesi si compongono 

.1 pia squisitì sigari dal mondo. E, sa 
VUOI &rti "una ancora più esatta idea 
dell'isola, aggiungi le posizioni pittore­
sche, li Cleto, sempre sereno d^ ottobre 
ad aprile, la terribile poesia degli u-
ragani'che qoasi ógni anno nei mesi 
di -agosto'e settembre, ' riolenti e spa-
veiitMi-'abbattono foreste, scoperchiano 
case, distruggono villaggi e città, semi-' 
nano' largamente in giro la des'olazione 
e la morta. In mezzo a questa natura 

•sempre in a7Ìoa<?, una popiilazione di 
oltre 1,600,0(00 abiunt-, metà crsiiii, 
la maggior parte discendenti da Spa-
gnuoli, Baschi, Krancesi, Anglo ameri­
cani. Tedeschi; metà uomini di colore: 
negri, mulatti, meticci e cooliea.-

« • 
Pessimo ammioistratoro di tutte le 

sae colonie, oscs»r>.fi{fa|?i:tiranDÌcpi,,il 
Governo spagnaclo se \'k veduta venir 
a mancare ad una ad una, mentre au­
mentava il numero e l'estensione di 
quella delle altre potenze. Anche di Cuba 
da lungo tempo si alienò la devozione; 
di Oaba che pure un tempo vaniva chia­
mata < la sempre fedele ». 

Vessata ed angariata in mille modi, 
l'infelice isola. Li quale Colombo ebbe 
a dira il più bel paese che occhio u-
mano vedesse mai, già verso il ló'iO, 
dopo soli qnarant'anoi di dominio spa-
gnaolo, vide scomparire l'ultimo rap­
presentante maschio della sua popola­
zione aborigena alla quale gli spagnuoli 
partaroDO>'ia>'d(nia dall'Europe; iìt)& -Ik 
civilti'i, ma la morta. E corea quindi lunghi 
anni di miseria e di stenti, durante i 
quali ebbe bisogno dei sussidi pecuniari 
del 'Messico e vide più volta devastate 
la sue .coste da francesi, olandesi ed in­
glesi, i quali ultimi l'occuparono nel 
1762. Ritornò l'anno appresso alla Spa­
gna, che la perdette di nuovo net 1805. 
per riaverla subito dopo. 

Gtii è da quest'anno dia data la sua 
prosperità, quando, liberata dal mono­
polio dot fisco castigliano, ì suoi porti 
furono aparti al commercio di tutte le 
nazioni,' e'ridn'solo'-pótè -^slitre''à'sa 
stessa, ma alimentare colle proprie ri­
sorse il tesoro della stessa madre pa­
tria. Oggigiorno net solo porto di Avana 
entrano dai 140i.> ai 1800 bastimenti 
l'anno; di Avana, diventata una delle 
prime piazze commerciali del gioì», con 
ricche'abitazioni, edilizi sontuosi, giar­
dini splendidi, con uno dei più vasti 
teatri del mondo: di .\vaoa che ormai 
per motti rispetti è paragonabilo atte 
grandi meiropoli europee. 

Tuttavia il regime palifico non vi si 
può dire nemmeno oggi motto migliore 
dell'antico. Cuba è in un continuo stato 
d'assedio, perchè tutti i poteri, esecutivo, 
amministrativo, giudiziario, perfino quello 
ecclesiastico, sono riuniti nelle mani 
d'un uomo solo, e militare per giunta: 
calle mani del Capitano generale del­
l' isola, il quale vi governa da vero de­
spota. Che l'America, terra di libertà, 
pussa adattarsi per sempre, sia pure 
nella sola isola di Cuba, a una tale con­
dizione di: icose, ndó à credibile.: a il 
malcontento vi serpeggia gii dal prin­
cipio del secolo e cresce il desiderio di 
scuotere il giogo obbrobrioso, è'Vi fa 
sempre più viva l'aspirazione di entrare 
a formar parta della Confederazione 
nord-americana: aspirazione a cui la 
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B UNCUi E IVEGRI Ni 
(tradoxìoae dal firaneage) 

— Spero che altro non .v'aspetterete 
se non un rifiuto, grì56''Edricb'. '''-"'-J 

— Io interrogo vostro padre, a non 
VOI, rispose Giorgio; lasciate ch'egli mi 
risponda, .8 poi ragioneremo de' nostri 
affari. 

-J-. Ebbene, signore, disse Malmédie, 
sappiate ch'io riqiso positivamente. 

-^ RenissimS, qt̂ esta risposta me l'a-
spettayaì ma il mio procedere verso di 
voi efa voluto dalle 'conreoìeozej e lo 

-adempii. 
£ Giorgio saiutò il signor di Malmé-

'die colia medesima pacatezza, e disin-
voltarà, cóme' se nulla fosse accaduto 
fra.loro; poscia voltosi ad Enrico; 

-^ Ùra,;b ki^ore, egli disse, a noi 
dna, sa vi' accomoda. Ecco la seconda 
volta, rlcordaievètp bene, che voi alzate, 
a quattordici anni d'intervallo, la mano 
su di .me- La prima volta, con una scia­
bola -^'qui il giovane, alzò.i capelli, 
0 mostrò col dito la cicatrice che gli 
solcava la fronte — la seconda vuttà 
con questo' scudiscio — e accennò lo 
-seSafesirffiiriSe?" - - - - - . -

— Or bene! disse Borico. 
— Ebbeoal rifigliò Giocgio, vi chieggo 

ragione di questi dna insulti. Voi siete 
coraggioso, lo so, e spero risponderete 
da uomo all'appello ch'io fo al vostro 
•iralore. 

— Mi garba assai, o signora, che co­
nosciate la m\A bravura, benché la vo­
stra opinione mi riesca del tatto indif­
ferènte, rispose Enrico sogghignando con 
ischeruo, e dessa mi concede di rispon­
dervi a mio bell'agio. 

—̂ E quale è codesta risposta, si­
gnore? chiose Giorgio, 

— Eccola: ohe, cioè, la seconda vo­
stra domanda è per lo meno imperti­
nente quanto la prima. Io non mi batto 
con un mulatto. 

Giorgio impallidì estremamente, ma 
pure un sorriso d'indeSnibile espressione 
gli sfiorò le labbra. 

— È l'ultima vostra parola? 
— SI, signore, risposa Enrico. 
~T A maraviglia. Ora, .so quanto mi 

t està a" fare". '. ' ' . . 
E salutando i signori di Malmédie, 

partì seguita dal governatore. 
— Ben ve lo aveva -predetto, disse 

lord Guglielma al giovane, quando fu­
rono alla porta. 

— Non m'avevate però predetto nulla 
che io non sapessi già dapprima, mi­
lord, rispose Giorgio; ma io sono qui 
venuto a compiere no destino. È forza 
ch'io giunga alla meta. Mi resta da 
combattere un pregiudizio, e conviene, 
0 ch'ai mi scacci, o ch'io lo spenga. 
Frattanto ricevet", milord, i miei rin­
graziamenti. 

Il giovane fa' nn inchino, e stringendo 
la mano stesagli dal,govaruatOFa,'>iat-
traversò il giardino della Compagnia. 

potcnto ed accorta r'ipubljlica vicina 
non ha mancato di faro buon viso : anzi, 
il Senato di Whasiogton deliberava nel 
1848 d'i offrire alla Spagna 200 milioni 
di dollari in cambio dall' isola, che vian 
considerata ed i senza dubbio la chiave 
dal Mediterraneo americano, il naturale 
puuto d'incontro delle più importanti 
strade commerciali marittima dal Nuovo 
Continente. Ma l'orgoglio castigliano, 
par quanto lo splendore dell'oro allet­
tasse, si rifiutò di stenderà la mano a 
ricevere II prezzo dell'ultimo avanzo, 
insieme a Portorico, di quali' impero colo-. 
niale che un tempo aveva formato la 
sua gloria e la sua potenza. Ben corse 
serio pericolo di perderlo, a senza alcun 
compenso, più tardi, quando nel 1868 
l'isola ìnsor-ie tutta dal Capo S. .-Vn-
tonio alla Punta da Maisi, e dieci anni 
si dovè combattere par damarla, e 
venne profuso più di un miliardo di 
lira, e centomila spagnuoli ci rimisero 
la vita. 

• * 
Ora la rivoluziona ha spiagato da 

capo la sua bandiera, poiché a Madrid 
nessun profitto si è saputo ritrarre dalla 
lezioni del passato. La Spagna riuscirà 
essa ancora a vincere ad a ribadire 
un'altra volta le antiche catene? 

Il momento eh' essa oggi attraversa, 
è certamente uno dei più difficili dalla 
sua storia contemporanea, a forse non 
a caso i Cubani l'hanno scatto par in­
sorgere. L'incidente diplomatico da ri­
solvere col Gabinetto dell' Unione pel 
noto affare deir.-l//iance; la isola filip­
pine non ancora pacificate; l'anarchismo 
non del tutto represso ; i trattati di 
Commercio cogli Stati esteri, o rotti, o 
conclusi precariameota ; i Carlìsti a i 
Repubblicani sempre pronti a scendere 
in campo ed a riaccendere la guerra 
civile alla prima occasiona; il recente 
pi'onu)ict'a?ne»/o .dair^lemento militare, 
cha ha'Vièrapito di •rtièravigtii'a dr'stu-
pore l'.Karopa civile.di questa fine di. 
secolo;, la crisi miaiateriaie-dalia quale 
non s'è trovata perancc una via di 
uscita: tutto questo' insieme di fatti e 
di circostanze difficili, forma una ma­
tassa così arruffata, cha stenteranno 
molto a dipanarla la Regina Reggente 
ed i suoi ministri, Campos o Sagasta o 
Canovas, che abbiano ad essere;e dav­
vero meno che mai adesso era sentito 
il bisogno che questa nuova gatta da 
pelare si aggiungesse. 

Ma, anche ammesso che la rivoluziona 
odierna si risolva in una botta di sapone, 
0 venga repressa barbaramente net san­
gue, non perciò sarà definitivamente ri­
salta la questione cubana, la quale, o 
latente o viva, durerà sempre fin quando 
la Spagna non si sarà decisa di adot­
tare metodi di governo più conformi 
alle esigenze dei tempi e dagli nomini 
moderni. 

Dott. F. Musoni. 

COLLETTiriSMÒ 
Come i lettori ricorderanno, nel suo 

discoc^f, dt -P^lqrmo .rjan(-,ik':Rwiinl, 
dopo aver con.-itatHto ia morta dei p.ir-
titi storici parlamentari, disse che oggi 
solo dna tendenze sono rimaste di fronte: 
l'I collettivistica e la individualistica; 
ed aggiunse che egli parlava io noma 
[Ielle dottrina individualisticlia liberali. 

Queste parole del marchesa Di Rudini 
porgono occasiono dì parlare del collet­
tivismo ad un egregia articoli.'ita che 
Si occupa eoo molta competenza e lu­
cidezza dei problemi di sociologia, nel 
Resto del Carlino di Bofogoa. Ecco 
ciò che egli dica contro questa « bar­
bara ed assurda utopia » : 

» Il Cfillettivismo, io faccia allo socio­
logia positiva, non è cha una ipotesi, e 
una soluzione ntopialìca, inverosimile — 
certnr in buona fe<te e con totter la mi­
gliori iatenzioni — dai presenti proUemi 
sociali. Esso discende da una concezione' 
metafisica delti proprietà e deU'orgàoi-
smo sociale. Con le sue idee di proprietà 
e di lavoro in comune, di eguaglianza 
economica, di produziona impersonale di' 
ciascuno per tatti, di retribuzione so­
ciale secondo la quantità di lavorò, ecc., 
esso rappresenta, quanta ai mezzi, una 
coercizione contro natura, insopportabile, 
della libarla umana; quanto ai fini, un 
disastro par la produzione e per la civiltà. 

La socioìogìa positiva, elle pura rico­
nosce la tendenza inevitabile verso no 
maggior grado di socialità, ed-opponen­
dosi all'individualismo sfrenato, entra 
nell'orbita del socialismo, non può am­
mettere che f'evoluzione conduca al 
collettivismo. lissa'non.nfga l| opportu­
nità di alcune tarme parziali dì pro­
prietà a di lavoro collettivo;, ma non 
ritiene questa la formageoefaSedell'av­
venire» • • ; • ; . 

Forse il collettivismo, che alTascina le 
moltitudini col miraggio dall'eguaglianza, 
potrà guadagnare t-jrreno'oo! .teiioJJt) 
Unto da impars! pec tih. csparinieaw, 
forzo^ alla -sooietà. S,.una ipoit»si.posò, 
allegra, ma probabile. Ma l'espeiimanta 
sarà certo infelice, e dopo di esso ripren­
derà il sopravvento |a legge dr- evòlGtf 
zione. nel sno.corso naturale'a fecondo. 

La .scÌBoza.«ocbil& poaitiva.ritienei ne-i 
cessarla una modificazione, una nuova 
fase evolutiva nella -forme della pro­
prietà e nelle condizioni del lavoro. Una 
tale oecassiió. è riconosciuta, quasi uni­
versalmente, dagli stessi conservatart 
int<.-lliganti. La riconosce, ad esempio, il 
marchese di San .Giuliano nelUuo libro 
su la Sicilia; la riconasce il Bonghi, 
quando, parlando'delle ingenue teoriche 
dal Thiers, dichiara che «la proprietà 
odierna sì può spiegare', ina non si giù-
etilica ». 

D'onde tale uecassità?. Dalia evolu-

Lord Mnrrey lo sogni cogli occhi 
finché potè vederlo, indi, quando fu 
scomparso alla svolta dalla via della 
Rampa : 

— Ecco un uomo che corra alia 
sua perdita, disse scuotendo il capo; 
ma ne duole, oravi alcun che di grande 
in quel cuore, 

XIX. 

Le festa dello Yamsè dovevano co­
minciare sabato sussijguaote : e la città, 
per quel giorno, erasi data tanta cura 
onda distruggere siuu gli ultimi vestigi 
dall'uragano, cha non siirebbesi creduto 
che sei giorni prima l'osse stata quasi 
vicina ad un totale r-stermioio. 

Fino dal mattino, i Lascari di mare 
e i Lascari di terra, riuniti in uo sol 
corpo, uscirono dal campo Malabaro si­
tuato fuori della città tra il ruscello 
dalle Pulzelle ed il rivo Fanfaron, a 
preceduti da una musica barbara, coo-
sisteute io tamburelli, flauti e chitarre, 
s'incaminarono verso Porto Luigi, per 
farvi ciò che si dice la questua; i dna 
capi camminavano l'un. accanto all'al­
tra, vestiti,.secondo, il partito cha rap­
presentavano, l'uno d'uQ abito verde, 
l'altro d'un abito bianco, e recando cia­
scuno in mano una sciabola onda, al-
l'astremità disila quale era infissa una 
malva rosa. 

Dietro ad essi procedovano duo mal' 
lahf portando con amba le mani un ba­
cile pieno di zucchero a coperto di fo­
glie di ro.sa deila China; ìndi, dopo i 
rnollah veniva in buon ordine la fa­
lange indiana. 

La questua cominciò dalle prime 

zione mnrala, cha esige it maggior utile 
per la specie; dalli evotazione econo­
mica, che, per l'aumento incessante di 
popqlaKÌooe,̂  esige aiTit̂ ili cogkno {^e-
dottò'.' L'ira*próifutÌi'vità'ore«<»nTè rlAla 
forme attuali dr produziona — proprietà 
capitalista pura e lavoro a salario — < 
la necessità di una ooltuca sempre più 
iotaosa e di un lavoro sempre, più pro-
flqno, determinane ineluttabiimaote il co» 
stituirsi di forms.Euove, le quali com­
pongano insieme l'interesse indivtdQal^ 
e l'interessa sociale, Ut'massima- ripac:* 
titioiie delia-proprietà coailagnioda coU 
tura: una forma dt propiìatà, insomma, 
non più esci usi vamoats capitalista,' ma 
lavoratrice, ma fecondata a rafforzata 
dal vincolo nece.ssario dall'associazione. 

Cosi, poK[tUt(!»l!i(i«Uti(Ali*!'>prodn-
zioue, la forma futura sarà di un'cijua 
associazioua tra il capitale e il lavoro; 
vate a dica che. questo iparteciperà, ni 
profitta 000,più.come,.BQ cane,che sgre­
tola le ossa sotto,la .tavolava ma come 
un,altro padrona-ehe siede al desco-e 
mangia la sua porzione di carne. ;•• 

La critica sociale storica, positiva, 
non attribuisca più .no valore assnioto, 
aprioristico... alla costituzione formate, 
giuridica^ deti& proprieti ,̂ -aite dipenda 
pur essa, da uni processo storico, spoun 
laneo, fatala,..governato dalla necessità 
della produiijitte e dell'utile sociale. In 
ogni, fase delta evotazicna eciinomica 
s'impone quatta forma ohe.meglio prov.-
veda a questa scopi..ili dicitia, che si 
evolve con.la utilità sociale, s'incarica 
di sanzionarla. : , . : 

Questi, press'a poco, i principti della 
evolnzione e .della riforma aociate,, se­
condo i criteri positivi,. accettati. ormai 
dalla grande maggioranza tra i cultori 
della scienza sociale. .Ma da. questa al 
collattivismo, é faoileil Yedurlo, ci corre 
asssii. ' ,, • , 

Voler dunque clsasìficara io blocco 
per collettivista tutto |it .grande partito 
che si raccoglierà .sotto la b^indiera.delta 
evoluzione e della riforma sociale, contro 
l'iodìiidualismo consarvatora,- àuo grosso 
granchio. 

Nel sooialismo stasso, il collettivismo 
non è rappresentato che da.nna. parte, 
e non certo la più: autorevole,,dai pen­
satori; potrà sedurre e tirarsi dietro la 
folla, come ho detto.: ma ciò non gli 
conferisce valore, né, per adesso almeno, 
grande importanza , politica : non rap-
pre.ieata clìa l'utopia a l'ignoranza. -. 

Se le idea di riforma ' sociale fossero 
anche diaci volta più avansaia di quel 
che Don siano; se il motto per la ele­
zioni dovesse essere —. pro.'o contro it 
callettivisfflo — certo la massima parta 
degli, «volusionisti e dai riformisti ro­
terebbe contro, tanta è la ripugnanza 

casa della cit(àV'''p(«fch4,' sé'dzà?"iJdtblo 
par ispiritp d'oguagl.ii^aza, i questuanti 
non disprezzavano i...,piùt.:me8cliini.';:tu. 
guri, l'ofi'erta dei quali, come quella 
deUa più.daiviziass,.ca4e,.,.è di»iitioata>a ,| 
coprirà parta delle enormi spose fatte 
da tutta la povera pupotazioue per ren­
dere-ià-"cerin«)oit'pta'»ot9Bnft"e deco­
rosa ch'è possibile. 

Del resto, convian confessar lo, il modo 
di cercare dei .questuanti ritrae, molto 
dell'orgoglio orientale, a lungi dall'es­
sera basso a servile, dà. a divedere alcun 
cha di nobile a toccaute. 

.\ppana i capi, davanti cui schiu-donsi 
tutte le porte^ Itaono salutato >.i pa­
droni delia casa, chinaulu loro dinanzi 
la punta delle sciabole, it mollah s'av-
vanza ed offre agli astanti zucchero a 
foglie di rosa. 

lufrattinto altri indiaui, incaricati dai 
capi, ricevono su alcuni bacili i doui cha 
SI vogliono fare, iodi ognuno si ritira 
dicendo : Sàiam. 

Par tal modo sembra non ricavano 
una elemosina ma invitino ad una co­
munione simbolica le persone estranaa 
al loro culto, dividendo con essa fratar-
niments le spesa di questo e i doni dalla 
propria religione. 

.Mei tempi ordinari la questua s'e­
stendo non solo come fu detto, a tutte 
le case della città, ma bananco alla navi 
ancorate in porto, la quali entrano nelle 
attribuzioni dei Lascari di mare. 

Questa volta però, specialmente sul-
l'uliimo puuto, ia questua non s'allargò 
molto, avendo la maggior parta dei ba­
stimenti sofferti tanto dall' uragano; che 
1 rispettivi capitani.avevano più bisogno 

di soccorso di quello che fossero disposti 
a darne. . , . . , 

i^ai momento stesso però in cui i 
questuanti erano sul porto, lua. navs^ 
segnalata fin. dal mattino. apparse fra il 
fortino Labourdonnaye e il.forta Bianco 
a ì inoltrò .con bandiera olandese ad a 
gonfia vele, salutando a cannonata il 
forte, che. le resa cortesemeota il sa­
luta. 

&sa era di certo -ancora a grande 
distanza dall'isola quando iscatanossi il 
turbine, poiché non maocavala. un at­
trezzo, né un cordame, a inol travasi gra-
ziosamanta inclinata .come. sa. la mano 
di qualche dea delmara.la sospingesse 
sulta sqperficia della acque. 

Da lungi.a col mezzo.di.canoochiali, 
potevasi scorgerà sdùerato sul. ponto 
in grande divisa del.re Suglielmo,.tutto 
l'equipaggio, cha, in abito' di. battaglia,' 
vale a dire nel suo cosmme di 'festa, 
pareva vanisse espressamente ad assi­
stere alla carimonìa, 

Epperò sarà facile indovinare che, 
grazie a queil' aspetto, festoso. e. ralla-
grante, essa divenne d'un subito il puuto 
di mira dei due capi.'.. 

Appena ebbe gettata, l'àucora, il capo 
dei Lascari di mara balzò iq uop schifo, 
e,.accompagnato dai portittori del bacile 
e da una .dozzlnsk da' !sooi, si diresse 
verso il bastimeato, ti quale, veduto 
davvicioo, noO' ismsativa per nulla ia 
buona opiuione ispirata a qualche di­
stanza. 

(Ctnilmiay 
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IL F R i U LI 

! 
per questa barbara e assorda utopia. 

Ma il grande partita della evoluzione 
sociale si formori aU'iDfaorl de! collet­
tivismo, nonostante il collettivismo; avrì 
la sua Destra e la sua Sinistra, e nei 
parlamenti futuri terrà il campo real­
mente contro l'iudiTiiliialitma, coma ha 
previsto all'ingrosao il marchese di Elu-
dmi. 

Quanto poi a! (lartito acieniiSci ìn-
dividunìiata, liberale e conservatore nel 
tempo stessa, che dovrà eoatrastare it 
terreno al partito della evoluzione, esso 
conterà forse qaalohe dottrtóario vera­
mente disinteressato; ma si comporrà 
certo, nella sua immensa maggioranza, 
di conservatori molto pratici, vale a 
diro di conservatori deiprupriiinteressi ». 

CLEMENTE CORTE 
È morto l'altro ieri a Vigono il gene­

rale Clemente Corte, senatore del ilégoo. 
Aveva 70 anni. Visse lungamente emi­

grato a Londra; rimpatriato nel 1859, 
fu 000 fra ì più strenui collaboratori dì 
Garibaldi; fu per pai'e%hio legislature 
depatato dei collegi di Vigoue e di Ko-
Vigo, sedendo a sinistra, e fu pure pre­
fetto di Palermo e di Firenze, Da 15 
anni era senatore. Scrisse autorevoli 
articoli io vari giornali. 

Savoia-Orléans 
Scrivono da Parigi : 
< Il matrimonio del Duca d'Aosta non 

avrà effetti politici, aè modificherà lo 
stato delia relazioni fra i due paesi, 
come SI era potato sperare sai primo 
memento. 

11 mondo repubblicano e quello del 
governa, lo ignorano, non ne tengono 
conto, lo considerano come un acveai-
mento privato qualsiasi, anzi i radicali 
che ora sono ì più itajofubì per pria-
cipio settario se ne fisrouna forse un 
araia da guerra. 1 bonapartisti, ridotti 
d'altronde ad boa larva non se ne ral­
legrano; i soli orleauisti se ne compiac-
cioue; le riserve che avrebbero fatte 
sì riferivano al Papa, dopo l'accezione 
del Papa alla repubblica ogni motivo di 
riguardi cade e si rallegrano di nozze 
che, per essi, dissipano i riseutimeutì 
nazionali. Uà il partito orleanista nn-
meroso nell'alta società, nel mondo delle 
lettere, scienze a Qjauza ha una pic­
cola base nel popolo, a a-ja potrà m-
fluire su relazioni incrudite da motivi 
che non h qui il caau dì ricordare. Ui-
verranuo migliori pertanto le relazioni 
sociali, non quelle politiche; il che è 
pur sempre utile. 

Qua non si sa niente che il matri­
monio debba essere celebrato a Turino 
anzi pare che niente peranco è o può 
essere deciso al riguardo. Secondo le 
coasuetadini sì dovrebbe diro di DO, 
perchè le nozze si celebrano nella re­
sidenza della sposa, salvo il caso di 
Suvraoi u di prìncipi ereditari, né si 
deroga agii usi che in casi speciali. 

Si ritiene quindi che il matrimonio 
sarà celebrato in lughitterra, a Wuod-
Dorton castello, anch'esso con vasti pos­
sedimenti, del duca d'Aumale. La con­
tessa di Parigi, per motivi di econo­
mia, sta per abbandonare Stowehouse, 
ove mori suQ marito, e risiedere alter­
nativamente od a Wooduort.o, ospite 
del zio d'Aumale, od in Francia nel ca­
stello di Handàn' netl'Xlv'eriiia, non lou. 
tauo da Vichez, che è, coi beni annessi, 
proprietà sua. Ma siccome il duca d'Or­
leans, esiliato, non potrebbe venire a 
Raodan par assistere al matrimonio, ss 
non si deroga agli usi la nozze ai fa­
ranno a Woodnorton. 

Corre voce che il duca d'Àumale as­
segnerà alla sposa come regalo di nozze 
la teunta di Zocco m Sicilia, che egli 
ebbe in eredità da sua moglie, che era 
una Borbone di Napoli. Vicende del 
mondo: i beni dei 'orboni di Napoli 
verrebbero in proprietà ai Savoia d'I­
talia. 

La tenuta dì Zncco produce i mi­
gliori dei vini dì Marsala ; sono venduti 
a Parigi 4 e 5 franchi la bottiglia, se­
conda l'età. La tenuta, molto estesa, è 
diretta da nn francese che vi applicò i 
metodi in uso per i grandi vini di Fran­
cia, è governata con rigore militare e 
dà un vistosa reddito. Il duca porta in 
questa proprietà lo spìrito suo elevato 
dì gentiluomo, sìa nella fabbricazione 
del vino mai adulterato, sia nel li-
guardo dei lavoratori, trattati con lar­
ghezza 8 generosità. 

La principessa Elena ha, dicono, una 
entrata di circa 100 mila franchi. 11 
conte di Parigi non aveva, relativamente, 
il grande patrimonio che gli si attri­
buiva, a lasciò sei figli; per modo che 
il riparto riduce gli eredi a posiziooi 
meno splendide di quanto si potesse cre­
dere. 

Il primogenito, duca d'Orleans, avrà 
non più di 200 mila fnochi di entrata. 

Olfatti vennero soppresse le spe-ie non 
istrettameote necessarie al Castello e 
parco di Eu, e la quasi totalità di quelle 

politiche che erano impiegato in sussidi 
di stampa. 

Ai sei figli toccherà poi ancora l'e­
redità, della madre nata a Moopeiisier 
che pMsiede a tal titolo grandi tenute 
in IspAgna. 

lA priocìpeNa Elena è una slgncrìna 
bionda, alta, spigliata, piena dì distin­
zione nella persona. Fu educata come 
le miss inglesi, ò una sportiooman ar­
dita, sìa a cavallo, sia ne! peileslHan 
spori. 

La dicono molto coltar di coltura se­
ria, e poco Inchinsvole allo futilità che 
Suo a poco fa formavano la base dell' e-
ducaziona femminile, piano, ballo, ecc. » 

Un omicidio t ra bambini 
L'altro giorno, al Tribunale di Bu­

carest, sono comparsi al giudizio due 
ragazzi, uno di 6 e l'altro di 14 anni, 
imputati di aver anuegito un bambino 
di 2 anni. 

11 presidente li interrogò so avessero 
proprio gettato il bambino nel Rumo 
col proposito di annegarlo. 

— Senza dubbio! — risposero i due 
accusati. 

— E perchè avete commesso una si­
mile infamia ? 

— Per far venir© la pioggia — ri­
spose il più grandicello, e il pìccola con­
formò. 

Per capire questa risposta è bene 
sapere che in alcuni villaggi della Ro­
mania, è generalizzata anche nei bam­
bini la superstizione che, per ottenere 
la pioggia io causa di una lunga siccità, 
bisogna gettare nell'acqua aua figurina 
dì creta o di legno raffigurante no fan­
ciullo, il quale si trasforma, secondo \A 
superstizione, in un angela e vola in 
cielo a far piovere. 

I due ragazzi, in mancanza della fi­
gurina di creta, hauno gettato il povero 
nimbo, pensando che, andando in cielo, 
ci guadagnava lui e sollevava quelli che 
restavano in terra dalla siccità. 

il Tribunale ha condannato queìlj dì 
14 anni a 2 anni di carcur» eii ha man­
dato il piccolo omicida di G anni a farsi 
punirti d.illa mamma. 

CALEIDOSCOPiO 
CroDJuIia friulano. 
Marza (14)2). Vìmo partocipato al Comuna di 

Udina che Lodorico di Tech é stato ereato Pa< 
triare^ 

X 
Un psnaiva al giorno. 
II mondo i ew\ fatti», chu H II toìt sì potcwa 

apegoere come tma candela, a quest'ora DDQ BI-
rabbe mancato il cattivo o rimMcill« cbe vi a* 
Trabba s c ^ t o eontfo. 

X 
Cogniàoni atilL 
Kioiodl par i rermì dai bambini. 
Parliamo dei vermìeàaoU piccoli che dimorano 

nal rattOf a cagionano ipaaimi, cioi degli Mtiuri. 
Qualcóno conaiglia delle suppQtte dì estratto 

di legao qoaaiio, medicazione che difEcilmeata 
aarà adoperata nelle famiglie. 

Il migìiore coaBìglìo & Pappìicazìone di elìslcrì 
di mentolo 0 eentigrammì e olio di oIir& 30 
grammi. 

X 
La sfinge. FolÌTorbo, 

ao È 
Spieguione della sdarada precedente. 

CECI-UA 
X 

Per finire. 
In ana rianiona sportiTs. 
- - Siete, amante del yelocipedismo ! 
— Oĥ  molto, 
— Montate spesso la bidetatta ? 
- M a i . 
— Ma allora non siate velodpedì«ta I ? 
— "Sot sono.... cbimrgo. 

Penna e Forbici. 

It NevruI é autinervoso potente. 

PBOVINCIA 
(Di qua e dHà del Judri) 

DEI.1.E SCUOLE 
Dallo S'esso corrispondente straordi­

nario dì Pardeuone che ci ha mandato 
l'altro giorno un articolo sulle Banche, 
riceviamo i 1 seguente : 

< Giacché il Ministero Crispi ha mostrato 
tanta buon volere e tanta energia nel 
ristabilire l'ordine, ristaurare il credito 
e la depauperata finanza, e nel proce­
dere a salutari riforme, non sarebbe 
affatto iuopportouo rìchiamarne alla 
memoria il problema scolastico, arduo 
se vogliamo, ma d'importanza capitale, 
qualora non si disconoscano gli iin-
meusì vantaggi dell'istruzione, destinata 
a plasmare di continua uujve legìoai 
dì cittadini pronti ad onorare il loro 
paese e la patria comune. 

Più volto s'è affacciato alla mente 
dei più solerti e volonterosi deputati 
(cosa assai rara) il dilemma -. sono utili 
0 meno le Scuole tecnicheì Diciamolo 
subito: così come stanno, sono io mas­
sima nocive, per una duplice ragione: 
creano un ammasso dì spostati, che de­

stano una vera ipprensiooo; allev.iiio dei 
pretenziosi, chu a parole la sanno lunga 
e in vìa di fatto sono digiuni di un se­
rio e 'ipprofondito sapere: liaoiio ua'in. 
fsrinaturK di tutto ed è una parodia di 
cultura; non un substrato sodo, vero, ma 
superficialità lì per lì appiccicata. Ed ì 
fatti lo proviino. 

Un rimedio è ormai riconosciuto io-
di-ipsnsabilo da persone competenti : foo-
d re le Scuole tecniche cogli Istituti 
tienici, e cominciare, beninteso con cri-
tirii bene equilibrati e pinilerati, sin 
d:illa prima filasse tecnica, quella sele-
7.i'<ue di studi e di disriplino in ordine 
a-l un dato numero di professioni, in 
mido che ognuno potesse obbedire alla 
priipri» iDcliuazione e fessa di conse­
guenza obbligato a percorrere un corso 
ri'Iativamente luogo di stadi, senza in­
terromperlo, come succede ora dopo le 
scuole tecniche, par rlìf^ttn di mezzi 
economici. Il che senza avvedersene por­
terebbe alia riduzione degli studenti 
appartenenti a famiglie non agiate, lo 
quali, impossibilitate a mantenere i loro 
figli sei o sette anni in quelle scuole, 
li collocherebbero ad apprendere un me­
stiere per tempo, avvantaggiando sé 
stesse, i figli e la società, che ha biso­
gno di brava gente, laboriosa, attiva, e 
non dì tanti dottori. 

SI potrà obbiettare che un ragazzo 
uscito dalle elementari non ha abba­
stanza discernimento da prestabilire sin 
d'allora la carriera che intende di per­
correre nella società, ov' è chiamato a 
fornire il compito dell'esistenza ; ma io 
credo che ai genitori spetti d'iniziare il 
loro figliuolo in un dato ramo di studi, 
Dna volta conosciutane l'opportunità, nel 
mentre cercano anche dì accontentare ì 
suoi desiderii e le sue peculiari attitu-lini. 

Si pu5 accertarsi allora che il ragizzo 
s'affezionerà alla scuola, donde egli uscirà 
fornito di salde cognizioni svolle con 
crescente ampliamento d'anno in anno, 
e non costitueuii un inutile ingombro, 
bensì nn vero patrimonio, sorgente an­
che di alte soddisfazioni morali, le sole 
che molte volte compensino le nostre 
sudate fatiche. 

Le cose dette parranno un mero sfogo 
di pessimista; ma non è così; spesso sì 
ha bis'igno di una tivolozzi un po' te­
tra, se non altro per equilibrare le con­
vinzioni di chi vede tutto color di rosa ». 

Appunti Cividalesi. 
Edilizia — // r. Museo — Cir­

colo sociale -^ Nuovo teatro. 
Cìridats, 22 marzo. 

Ora che, col concorso dei signori Ga­
briel (i quali regalarono oltre cento me­
tri del loro giardino per l'allargamento 
dì una via), del barone Craìghero col 
suo casiello (il belvedere di Cividale) 
del solerte Comune e delia Società Ve­
neta, e, speriamolo presto, del signor 
Luigi Carbonaro (coi progettati villini), 
la zona urbana e suburbaua diventa il 
centro geniale della città, bisogna pen­
sare, e subilo, ad un po' di giardino. 
Fermo che la via d'accesso alla Sta­
zione per di là resterà ordinariamente 
pedonale, e che a ciò bastano ì presentì 
due viali, lo spazia obliquo acquistato 
dal Comune po6 convertirsi in aiuole 
con alberi a panche, anziché in un 
largo inghiaiato ed inutile, che presto 
sì coprirebbe d'erbacce. Al bravo in­
gegnere municipale raccomando l'idea. 

Un egregio studioso di cose antiche, 
il quale fiss^ all'uopo la sua liimora fra 
noi, ha fatto il calcolo che in 28 anni 
il Governo speso un centomila lire, 
quasi senza ottener alcuna nuova sco­
perta. Se avesse avuti quesli denari il 
conte mons. Torriani, creatore del Mu­
seo, quali risultati diversi ci avrebbe 
dati! 

* 
Nell'assemblea del IG corrente del 

Circolo sociale furono nominati, presi­
dente l'avv. Podrecca, vice-presideute 
il dott. Fracassi, e sesegretarìo il sì-
gnor Borgna, r. impiegato a riposo. 

La sera stessa, concerto, diretta, come 
lo sa lui, dal prof. De Stefani, che ha 
la mansione musicale del Circolo. Vi 
notai una Sonala giovanile p^r piano­
forte di Mendeissohn, ridotta per archi 
con accompagnamento di piano dal prof. 
Rinaldi, che vi seppe civare tutti i pos­
sibili effetti. Poi due pezzi per violino 
esegniti dal modesto e bravissimo no­
stro maestro signor Bertos.si, in uno ai 
promettenti suoi allievi, i giovani si­
gnori Maiiooi e Zulianì. Ed infine la 
Rapsodia ungherese, con effetto sempre 
trascinante, e bissata. 

A. mezza Quaresima poi, olire la mu-
sioa, trattenimento di scherzi umoristici 
diteci dal sullodato dott. Fracassi, il 
quale, solo per bon due ore, in mezzo 
alla sala, con una mobilità veramente 
comica e sempre di buon gusto, senza 
impaperarsi mai, ci fece passare davanti 
una serie senza fine e sempre nuova di 
macchiette. Peccato cho parecchi soci 
mancasnero, porche iuvitati a qualche 

I cena, ma calcoliamo sui loro intervento 

per sabato 23 corr. in oni musica e 
trattenimento umorìstico si ripetono. 

Pinaliuente, a concludere degnamente 
la Quaresima, soccorrerà nn concerto 
monslre a forse qoalche conferenza pro­
messaci dai bravi e simpaiici professori 
del nostro Collegio Nazianale. 

« « 
Pare a buon porto la costituzione di 

nna sncielà per fondare un nun-/o tea­
tro sull'aria del toatriiio 'li-jnio tll:i 
birrari:! di proprietà dui signori Ga-
brici. II nuovo teatro sarebbe diamo e 
notturno, a loggie, e perciò accensibile 
ad ogni classe di persone, per uso e-
ziandio di circo equestre e di «ala da 
ballo. Insomma l'esaudimento di nn 
vero desiderio cittadino, e certo, colla 
vicinanze della birraria e del nuovo 
quartiere (iella Stazione, un buon af­
fare. 

N u o v o c a v a l i e r e . Scrivono da 
Val'» di .\mpezzQ: 

« Con recente decreto il signor Lnigi 
Ghiap dì Forni di Sopra è stato nomi-
na'to cavaliere della Corona d'Italia. 

Il s.gnor Ghiap fu sindaca del suo 
paese per oltre 13 anni, presidente delia 
Commissione maudamentalo per le im­
poste dirette del distretto di Ampezzo, 
relatore delle notizie agrarie del suo 
Comune e dì parte del Mandamento, 
e coprì parecchie altre importanti ca­
riche pubbliche. 

Geco una croce sul serio meritata >. 
CongratulazioDÌ. 

E m i g r a n t i l u S i b e r i a . Sori-
vonu da Sdndaoiala 21 : 

t Ieri sera col treno ultimo per Udine, 
partivano alla volta della città vostra 
165 emigranti, tutti dei Comuni d'oltre 
'ragliamento. 

Da Udine, essi preodaranoo la ferro­
via per recarsi in Siberia, a lavorare 
su quella ferrovia transiberiana. 

Buon viaggio e buona fortuna! 
Così braccia italiane avranno coope­

rato a portare a compimento lavori co-
lo.ssali in tutte le parti del mondo» 

U o r t a l l t à d i b a m b i n i . Scri­
vono da PorJeiioue : 

< Di qualche tempo ai riscontra una 
mort.iiità nc-i bimb ni, cho riveste nn 
carattere allarmante. La ipartossj de­
genera in e^i, causa l'incostanza 
del tempo, in bronchiti) catarrale od 
altro. Continua pure qualche casd di 
difterite. I nostri medici ed il sanitario 
Municipale, nulla trascurarono e niente 
trascurano, per la cura dì questi poveri 
bambini. > 

P o l l i c u l t u r a . Venne arrestato 
giovedì a Trieste il giornaliero Santo 
Lucchini, d'anni 37, da Sin Giorgio 
Nogaro, ammogliata, perchè autore di 
alcuni furti di gallinp, commessi in va­
rie campagne di Chi.idiao e di tiozzol. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
l i m e r c a t o d i i er i . Poco con­

corso d'animali. Domande abbastanza at­
tive, per cui si conchinsero vari affari. 
Ad eccezione di pochi vitelli sotto l'anno 
comperali dai toscani, tutto il resto fu 
acquistato dai provinciali. Prezzi quasi 
fermi in tatti gli animali, ad eccezione 
dei vitelli che ribassarono di circa il 10 
per cento incoufroiito del giorno innanzi. 

Si contarono: 164 buoi, 262 vacche, 
120 vitelli sopra l'anno e 136 sotto 
l'anno. 

Andarono vendati circa: 50 buoi, 80 
vacche, 35 vitelli sopra l'anno e SO 
sotto l'anno. 

Si fecero affari ai seguenti prezzi: 
Buoi nostrani al paio da lire 635 a 1020. 
Un paio da macella si pagarono a lire 
70 ai quintale a peso vivo. Un bne fu 
pagato a lire 58 al quintale a peso vivo; 
slavi da lire 460 a 630. Vacche no-
stran.; da lire 165 a 350, carnielle da 
lire 95 a 173. Vitelli sopra l'anno da 
lire 127 a 307; sotto l'anno da lire 67 
a 140. 

VI erano poi 44 cavalli e 7' asini. 
Venduti 4 cavalli da lire U7 a 185. 

Lilste e l e t tora l i a m u i l a i -
a t r a t i v e e pol i t ic i ic . It Mun.cì-
pio dì U'iine pubblica il seguente avviso; 

. Eseguita dalla Commissione comunale 
la reuifics delle Liste elettorali perma­
nenti amministrativa e politica in con-
fonnitàagli elenchi deliberati d.illa Com­
missione provìueidle, si avverte che le 
liste st-:53e si trovano esposte a libera 
ispezione di chiunque nell'ufficio comu-
ndled'Anagrafefiiioal giorno 1 aprile p. v. 

Gli eventuali ricorsi dovranno essere 
presentati alla Corte d'.Appello in con­
formiti a quanto è dispos'.o dagli art, 
37 a 53 d-3l!a Leggo elettorale 11 luglio 
1S94 n. 286. 

i T i r o a s e g n o . Domani 24 c.irr. 
[ esercitazioni di tiro dalle 2 alle 5 pom. 

S o c i e t à R e d u c i . Domani alle 
ora ! e mezza pom. avrà luogo, nella 
Sala di scht^ruiii e gìoiiaslica, l'assem­
blee gcn-Tdie ilei soci. 

Società operaia grenerale. 
Domani dalle ora 9 atat. alle 4 pom;, 
nei loctli d>:IIa Società, rimarrà aperta 
l'urna per la nomina di nove isoosiglieri 
della Società slessa; 

D i n i i s s i o n f . . Come a' «ra.. por» 
voce, ieri i signori sonatóre comm. Anto-' 
nino di Prampero, conte Daniele Asqniuì 
ed avv. Uiov, Battista Billia, éembci 
del Cousigiio d'Animiuistrazibae dell'(}• 
spe-lale civile, presentarono le loro di­
missioni in . segttito' ^alla sosp0ns|ya vo­
tata neir ululimi seduta del Cmsiglìo co­
munale sulle proposte del nuovo orga­
nico e del Bilancio di detto Ospedale. 

I dìinissionari motivarono codesta loro 
d'?torinirìazia33 assicurando oh'essi ave­
vano posto tutto il loro bnon volere per 
il migliore andamento dell'amministra­
zione dell'istituto, anch^ nell'interesse 
ii-;I Comuuo, cho sarebbe stato caricato 
de! sussidio di sole lire 3000 in con­
fronto delle somme che in passato as­
cesero sino allo lire 20 mila. .-Vggiuu-' 
sero che avevano studi^tto il migiiora-
mento dell'amministrazione In. seguito, 
auche al decretato distacco dell'Istituto 
Esposti. Ma vedendo che codesti sforzi, 
venivano a.ssoggettati .t non benevola, 
critica per parte del C'iDsiglìo comunale, 
i predetti signori credettero loro dovere • 
di lasciare ad altri l'nfficio, sperando 
che i successori sappiano far meglio di 
ciò che essi hanno fatto e teutato di 
fare. 

U n a q u e r e l a s o p r a l ' a l t r a . 
Ci viene riferito da baona fonte che 
l'Ufficio di istrnzione del nostro Tribu­
nale prodorrà querela per calunnia con­
tro l'avv. Domenico Calati, per avere 
esso impugnato — come dalla, lettera 
che riproducemmo ieri dai giornali ve- . 
neziani — di < delitlaosa » l'istrattoria, 
compiuta da detto Ufficio, del notapro- . 
cesso che lo riguarda. 

II P r o c u r a t o r e G e n e r a l e 
c o m m . S i g h e l e » che succedette 
testé a Milano all'ass^issinat') Procu; 
ratora Generale Colli, fu a Udine pa- • 
recchi anni or sono io qualità di' Pro­
curatore del Re, e noi ricordiamo qunoto 
dispiacque alla cittadinanza nostra la 
sua partenza — essendo stato promosso 
poco dopo la sua venuta — per le emi­
nenti sue qualità di magistrato e di gen-
tìl'JOIlìO. 

Ora leggiamo che ieri alla Corte 
d'Assise di Milano si svolgeva appunto 
il processo contro Antonio Realiai, l'as­
sassino del compianto Procuratore Ge­
nerale Celli, e che l'accasa era sosta-, 
nula dal comm. Sighele. 

L'udienza antimeridiana segni tra 
continui e disgustosi incìdenti provo­
cati dall' accusato, che diede in escan­
descenze, rifiutandosi di rispondere al 
president'i, vociando e imprecando con­
tro le leggi, insultando i magistrati. 

Termiuata l'udienza, il Proònratore 
Generale Sighele si recava a colazione, 
ma, giunto all' imbocco della Galleria, 
cadde al suolo colpito da grave improv­
viso malore. Subito fu soccorso e por­
tato alla sua abitazione. I medici si ri­
servarono ogni pronostico. 

I l processo venne sospeso. 
Si (Urebbe che • pesi la jaltatrfra snlla; -

carica del Proonratore Generale di Mi­
lana. 

P e r i v i n i i ta l ian i In A u ­
s t r i a . É ufficialmente confermato che 
l'Austria è disposta ad accordare in via-
transitoria lo sdaziamento di tutti ì vini ' 
italiani spediti a destiamone jnéll-Im-..' 
pero prima dell'appìicazione dei nuovi 
regolamenti per garantire la provenienza 
italiana dei vini importati. 

Lo s t a l l o n e Nefv • Fas l i i on 
a l l a S t a z i o n e d i m o n t a e-
q u i n a in Udine . Ci viene comn-
nicdto : 

« Questo riproduttore ialle foi me tar­
chiate, e che con le sue dimensioni co­
lossali mai si crederebbe suscettibile di 
tanta eleganz.t di movimenti, appartiene 
alla razza nuovamente fondala iu In­
ghilterra cioè degli Haclsnag, che dà 
soggetti buoni tanto per il servizio da 
sella che da tiro. 1 movimenti special-
meut>-. del treno anteriore sono in que­
sto stallone superbi, e chi pa3se.]esse 
nna pariglia di questo genere potrebba 
chiamarsi ben contento sia per il ser­
vizio ohe ne potrebbe ritrarre, sia, com­
mercialmente parlando, per il valore che 
potrebbe raggiungere. Si ritiene cho 
questo stallone, per la provata sua fe­
condila e per i buoni prodotti ottonati, 
richiamerà l'attenzione dei proprietari 
di cavalle che desiderano procurarsi 
qualche allievo. La stagione di monta, 
già cominciata, termina col 26 giugno; 
la tassa di monta é di lire 12 >. 

e r a r i o F e r r o v i a r i o 
(Vwli avviso in quatta pigiai) 
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IL F R I U L I 

fiptimOsMMigo 
Cfiferesza iel istt. Anpsto Qazzaoi 

Il pi'ufosTiors Aiigasto Gai/aai nua 
e l^e alla sua confuruoza di ieri a sora 
ad pubblico- inilto numeroso : gli stu-
d m t i del Licso ai r^niiavano la parto 
n ^ g i o r t i . e mauc^ivaatj quasi dal tutta, 
l^ f igonre , sparentatf! (o non n torio) 
d ^ titolo d(?l'a c«nf«n*ii2'U ^-^ --

|)(l confareiiàBre parlò eoo calora e 
c<ib tìDtuaiasmo; ma ìts iater^^aò il pub-
bli io oplla prima parte del suo d'Scorso, 
DÌ forzò di troppi l'aiteaz.one usila 
satoada, con la sottili distinzioni fi>o-
soBche. 

^1 dotto professore disse che rbaiamo 
•KXUiBSti ingiustamente di non avere 
da due secoli un poaittTismo-nostro; 
màolre ai può provare_c l ie . il .nostro. 
pulltìTismo è tutto italiano, coma lo 6 
qi^l io dell'Ardigò. Per convincersene 
balta studiare quelle pagine, dova l'Ar-
di jó — quasi senza rolerio —_ri79ta.se, 
st«Éso, e basta dare una scorsa alia sua 
r i a . 

koberto Ardigò nacque in quel di 
CHbniooa, e sua madre — cthtàdida i-
giMiraote — gl'istillò col latte la feda 
io i enua ed ardente. 

i i imaato orfano, trovò ne l . parroco 
Mirtini il padre e l'amico, e, da lui con-
sisl iato e diretto, si diede alla carriera 
ec| lesìastica, con la ferma intenzione 
di ;aiuover guerra francamente alla re­
ligióne bigotta e simulatrice. H'inchè 
calonico, disse sempre altameoto la va­
ri t i , anche in materia di religione, an­
che quando il dirla gli poteva costare 
a s ^ i caro. Studiò con serenità ed a-
mi^e vivissimo i teologi, ì filosoS, e fu 
pufe appassionato delle scienze natu­
rali. Ma, quanto più s'approfondiva in 
quésti studi, tanto p.ò i! dubbia gli ai'' 
ingigantiva aell'auima. 

Da giorno — in mezzo alla bella oa-
turit ch'egli idolatrava — osservando 
il geutile incarnato d'una rosa, s'ebbe 
la spiegazione del dubbio ch<3 marto-
ria.ra il suo pensiero. Dall'urtarai di 
d u i prìncipi diversi ne viene uno scop-
pìo'd'uragano; e l'.Vrdigò, che fin al-

quel momontos innamoròdellafede-scien 
za. Le sue idee s'ampliarouo, s'allarga 
rouo, a d^jiiij^ si- .^ede. auioia e oorm; 
allo statato "(fi P[aloaa,'i In altri Jénigii 
questa ssBgjtrasfà-flifeione; gli-', sî -
rebbe i ^ U t l { il r ^ , ;b la torturai m^ 
n e a u c h e ^ ^ ^ r n i -jlostk gl!;'a)auc^q^q 
.soffereuze e d o l o r i i . i r suo antico prò 
tetterà però — che conosceva quell'a­
nima cosi rettamente sioc^rai —. pur 
compiangendolo — non ctstò d'sofarlo.. 

L'Ardigò le.sse, allora soltanto, alcune 
opere di positivisti ttraaii^i'i ; • ma q.9ello 
studio fu così r i s t i^ t ja ; '^ incampteto, 
che rende insussisteota' lHicqnsà' c^e si 
fa all 'Ardigò di aver "accattato, còme 
suo, i l positivismo di Spencer. 

Spencer d^ltronde è più metaQsico, che 
posiKvi(|ta,'^fjl positivismo dell'Ardigò, 
ben'idiisrsamgiiteida ^«ello dì Spencer, 
si- tosa.' su ir {ndiitinio sperimentale e 
dimoslratwo. 

Oli scritti importantissimi dell' Ardigò 
sul .positivismo, rivelano il suo pensiero 
originale, 0 fecero fare dei passi gigan­
teschi a questa scienza, in questo secolo 
cosi positivista.. 

I-nemici del positiTìsmo, dovranno ri­
credersi i u un g io lno non molto lontano, 
quando, alle lord'obbiezioni,^si oppórrà 
una risposta semplice, ma inconfutabile 
9 convincente: il fatto. 

Il doljto. cpjifarenziere, applaudito in 
molti pànt l 'de l l f ' sna conferenza, s'ebbe 
pure alla floe calorosi applausi. 

Cimia. 

P o o t - b a l l ' .\nchii domani vi £»rà 
la solita partita al Poot-ball, g iacco in­
teressante e che rinforza I muscoli delia 
gioventù. Ciò servi la aouho !-jro di e-
seroizio per farai onore nella gara che 
avrà luogo forse questo aprile contro 1 
ginnasti trevisani a Venezia. Ginnasti, 
domani alle 16 datevi convegno sul 
Campo dei .giuochi! 

B o r s e g g i o e d a r r e s t o d i u n 
fomotm.pregiudicato. Verso le 
11 antimeh'diaiié di ieri mentre certa 
Maria Peressini d'anni 48 da Flambro, 
moglie a Luigi -Toneatti, sì trovava in 
piazza San Giacomo, tu destramente bor­
seggiata di un fazzoletto rosso a bolli 
bianchi ohe conteneva un portamonete 
con lire nove in carta, e centesimi 40 
in nikel, § lire 1 e 3 5 in bronzo, poi» 
prima "ricévuti dall'impegno ài Monte 
di Pietà di diversi effetti di lingeria. 

Accortasi istantaneamente, perchè il 
borseggiatore lasciò cadere alcune pa­
lanche, la Peresaini gridò al ladro che 
fuggiva/ed alcuni.cittadini lo rincorsero 
acchiappandolo appena passato il ponte 
del Portel lo verso via Zaoon. 

Frattanto intervenne ' il vigile Ven­
turini che arrestò i! borsaiuolo e lo 
condusse all'Ufficio di P. S. ove si rese 
confesso de! borseggio. Gli venne se­
questrata il partamooets eoi danari. 

L'arrestato, che venne passato subito 

alle carceri giudiziarie, ò un famoso 
pregiulicalo. Mi Giov. Battista Riffacll i 
d'anni óH, sarto disoricupato da Gemona, 
ch<3 subì venti-iei condanno e fu anche 
a domicilio co-tlto. 

A v v i s o d'aaciutta» Pei larari 
di espurgo e di riparazione occorrenti, 
verrà data i'aiiciutta ai canali del Con-

.sórzid.Le'iIra-Taglijitnenta dal giofì^ 21 
aprìlejal ^ortio .5 maggio. . ; 

Qualora i lavori di manutenzione io 
perraettaau, il periodo d'asciutta potrà 
essere abbreviato. 

Il Circolo fotogralico lom-
l > a r d o h.i ind<!tto un cuncorso a pre­
mio di fotografie per illustrare i nu­
meri della Rivisti scientifica-artistica di 
fotografia, pubblicazione mensili} del Cir­
colo . È data facoltà di concorrere a 
chiunque invìi una prova fotografica 
del formato minimo Vò X, 18. 

Per maggiori schiarimenti richiedere 
il pr<.>gramma alla direzione della Rivista, 
Milano, via Principe Umberto, 30 . 

P i c c o l o i n c e n d i o . Vor-io le 4.15 
ani. d*oggi si 9vi!uppav,i un piccolo in-
cen'lio nella cas-i di abitazione, fuori 
porta Aquileia n. 2, del signor Le.skoric, 
c h e si ebbe un danno di circa 40 lire. 
L'incendio è avvenuto ca^uilm'inte. 

T e a t r o S o c i a l e . Questa sera al!e 
ore 8 e un qua. t> s-^cinda rappreseu-
tazioue dell'opera in 4 atti del in. Verdi 
La Traviata. 

Domani a sera La Traviala, 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il prò--
gr-imina dei pezzi che la lì inda del 25' 
reggimento fanterìa eseguirà d-imaiii 
dat lc 'ore H . 3 0 alle 16, in piazza V, S.: 
1. Marc ia « L Ì B e t i n i - » F e r r a r i 
2 . Mazurka «Costumi tori­

nési » Soln^ger 
3 . Prima fantasia per Banda 

e Donna Juanita » Suppè 
4. Wal tz tr « A u t i e f i i s » Waldteufol 
t>. Preludio, ratspl m e danza 

boema, atto terzo < Gli 
Ugonotti » Meyerbeer 

6. Pulka e Lina > Boniiii. 

N e r v i e s i u i g a e . Sono i nervi! 
Che volete fare? Per i nervi noii v'é' 
proprio di t ir nulla! Per i nervi biso­
gna rassegnarsi. Questa si-nili espraa-
sipoi, medicf .e profani ripetono tutti i 
giórni sa chi si dù-il4, di so^erenze, beu-
ché non ben deteripinate, però roali. 
ll'(Dal« intanto atibaódonato a so stesso 
cresce, giganteggia, sì fa irreparabile. 
L'organismo si abbatte, l'intelligenza si 
ofifusca il sofferente sì fa triste, ha in odio 
la^vltal Ora ò l o g i c o indagare lia cause 
nella maggior parte di qunste malattie ìn-

^dsterminate. I nervi sono nutriti e vita­
lizza ti'dal sangue: se dunque i l sangns è vì-
quail meraviglia che i nervi ne riseiitano 
ziatn tristamente nella loro funzionalità? 
È logica questa. Quale dnnque il l imedio 
par le malattie di nervi? Curare il san­
gue, depurarlo dai priucipii eterogenei , 
ed il male dei nervi sparirà. S una ve­
rità innegabile. Il depurativo che ha so­
pra tutti gli filtri il vanto perché com­
posto di soli succhi vegetali senza mer. 
curio, è lo Sciroppo di Pariglioa com­
posto del dott. Giovanni Mazzolioi. Per 
questa sua virtù ebb; dai governo il più 
grande dei premi cioè la medaglia d'oro 
al merito. Vendesi presso il suo Stabi­
limento C h i m i o , via Quattro Fontane 
18, a lira 8 la bottiglia per una cura 
occorrono per Io meno 4 bottiglie. 

Deposito unico ia Udine presso la 
farmacia di ff. Cotneisatti — Venezia 
farmacia Botner alla Gi-oce di Malta. 

Per i viticoltori! 
Al negozio del signor Grtovwini 

P e r i n i , in Ulma via .N'icoió liionello. 
2. si trovino le . l l a c c h i n e t t e t e u -
di tr i c i di I l loferra per sistemare 
Viti e vigouti, a pre-Tzi m.idicissirai. 

P I C O & ZAVAGNA 
(J D I i \ ' E 

Viale della SuuioDa ~ (Telefono N. 10} 

SpedizioQi — Comiui.sslouL 
Operazioni di Dogana 

Carboni! dolce — Carbone fossile 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Officio revisione tasse di trasporto 
, raccomandato dalla Camera di Commatcio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore L'dìne-
Sau Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleichenberg » Johanuisbrunuen ». 

SEMENTI DA PRATO. 
LasoUoscntta avverte la sua clieuceJa, 

che tiene UQ grande deposito di semeti ci 
da prato, come trifoglio, spagna, loierta, 
avena altissima, ecc. ecc. 

Prezzi che eoa teme coacorreMj. 

Udina, via dai TBairi a. 17 (Casa De Nardo). 

Regina Quargnoh. 

Suona usanxtt-
Offerte fatto illa l o o l o CongreguIoQS di Cs-

rità ia tnortc A\ 
ce. Siti nób. doti. Qitnanni di Qemona : Ferro 

do£L Carlo lire 2, Calotti ear. doti. Fabio S. 
Sóbbadini dott. "Vaténtin^: Caiuutti arr. Gia<'. 

wpM lire 1. , 
Caimt)-Ì(atiioli co. Giulia : Basolint e fami­

glia di Buttho lira 2, Clodig ear. prof. QIo-
vanni 2, Peroui Giovinni di Battrìo 1, Toou-
soni òfttt Lu)];i a fatnìglia di Buttrìo 2, Tullisi ' 
fa'DÌs&a 1» Calotti MV. dott Fabio 2, Schiari- , 
Hreuaauttj Terasa I» Semral lo cav. Vittorio dì 
Trie^ta iO. 

Parotitti eae. dctt. Vineenio : Billia arv. 
Oiov. Batc lira I, BactaD7etti car. Donato 1, 
Disiuift QioTanai di Caasigaaceo I« L«TÌ avv. 
Giacomo l , Baldisaara dott Vatsntiao 1, Marcili 
MJarìo 1, Sabbadìoi arr. Giuseppe I. 

Hirtchicr delta Hùra Ainalia: Veniar ing. 
e Simiglia b'ra 2. 

Tcffbhiti Angelo 1 Cozzi Osraldo di Piano 
lire l, Trìgatti FnoooK» 1. 

Tamadini Luigi: Bantanzetti Italia lire 1. 
iomm. <Jiov^ Batl, Q^mba-t Calotti car. dott 

Fabio lir« % Coczi Osniido di Piano 2. 
Le offarte si riaerono presso r Ufficio dalla 

Cocgr«ga(iooe, e <tai li&raì fratelli Toaolini p iasu 
7 . £ . a B&rdaieo ri& Mareaioveeetii-J. 

— Per il ComitaloPtot.dell' lafaaiiaiD morte di 
Paronitli eav. dott. VinciMo : Modolo Pio 

Italico lira 1, Morellt De Rossi e famiglia 3, Oa-
otiritto Daotelo 1. 

SptcndlehSenadeitoi Comarìilo Daniela tire 1. 
Coletti Luiia véd. Pasini : Pico e Zavagna 

lire 2. 
Bearzi Giov. Batt. di Palmanora : Camavilto 

Daniele lire 3 . 
La offerta «t rìeerono oltre cha «li'UfSclo d*l> 

gicne in Maaieipìo, jmcbe preaio ì librai signori 
BarduKO, Oaatbierajii e Tosotini. (E^aua V< B.) 

— Per la Sodati Rednel e Vataranì lo morte di 
Caima-3£attioli eo. Oiutia: De Belgrado 0* 

r<iiio lire 1. 
I\troAittÌ eav. dott, Vincento : Bonini Piero 

lire I, De Belgrado Onuio 1, Miaaoi car. prof. 
Maasimo ), BuebierA arv. Giacomo 1. 

Splendich Smedetto : Misani car. prof. &fas-
aimo lira t, 

— Per ristìttito Derelitte in morte di 
Splendieh Benadetto : Bidìnì Qloranni lire I, 

Viaria Costaoxo, impiegato all'ipoteche 4. 
Paronitti cav. dott. Yincento : Drinaaì e fa-

migtìa lire 1, Bianco Vittorio di Prìmolano l, 
FatirìB QiUHppe tu Giuseppe l^Oaspardii Paolo 1, 

Cufti-maani Giuditta: Driuaii e famiglia 
Ure 1. 

Caiiìo-Mattioli co. Giulia: Qaspardis Paolo 
lire l . 

Htrschler della Mora Amalia : Righi dott Ot-
tariaao e famiglia lire 3 . 

Le oTdfta >i riseroQo nei aagoci Bardonao, 
Gambiersai e fratelli Tosolini. 

— Per U Società Dante Alighieri io morte di 
Paronitti eav. dott. Yincetìto : avr. cav. C. 

L . S d b ì a r i D M I . - **• -•.".-. -

— Per l'Iititoto 'lomadioi in morte di 
Paronitti cav. dott. Yincento : prof. Giorgio 

Petronio lire l , prof, Carlo Roaai 3 . 
. SplémìieA Btfttedetto : Alba Gapt^nart'Lanfritt 

lire 1 . 
eo. Elti nob^\dott. Oìovanni dì Geotoua: 0 -

saaldo Cozzi Hre .4. 
— Alcanl jrfgnon per feateggiaro roactoaatàco 

d'on amico lire 5. 

Osservazioni meteoroiogìche 

stazione di Udina — JEt rstitnto Tecnico 

IS-jore 21, 2 2 . 3 . 95 

Bar. rid. a lO 
Alta la. 116.10 
lir. dal mare 
Umido relat 
Stato ài eialo 
Acqua A d a m 
^diranone 
j(rel. Kilom. 
lern}. eentii 

jo, 4'V, 

33 
qs6I lliì«tu 

748 5 I •745.6 
50 I 48 

miito I siivto 

~ S -
8.2 j U^ 

'cjijwima 14.0 ' 
uùaima 4.3 

Tempentura nùmm^ alifapsito 
Tempo probaHU: 
7«Dti freseUi Ktiantri&caU .— Cielo rana. 

749.8 

2 8 

Gorrisre cosamerciile 
Sete. 

Miìiino, 93 marzo. 
Buona riuscì anche la g'ornats d'oggi 

P'jrtaiido >«co mo'ie ncliieate e molte 
trattative; però \i conclusioni furono 
in minor numuro di quanto aspctlavisi 
e l'unict ffegat'mnm di questo fatto oc­
corre cercarla nel rialza alquanto sen­
sibile ed alquanto rapido delle pretese 
dei nostri delantorì. 

La situazione attuai; lell > s^ta è 
buona sotio ogni rapf jr'i', l'i fabbrica 
è ben disposta, ma non bisogua pretoii 
dere di più di quanto quest'ultima può 
dare. 

L'America continua i suoi acquieti, 
finora qua.ii lutti presi nello qualità 
clj.ssiche ed extra; visto però cha i 
quantitativi disponibili di queste sono 
molto scemati, le sarà forzi maggiora 
rivolgersi alle qualità susseguenti. 

1 titoli Sui godono sempre la prefii-
renza ed i prezzi praticati uitimament'i 
vengono c.'in fermezza soi<tenuu 

trini s<,uj 

Bollettino delia Borsa 
UDIMB, 23 marto 1696. 

U e n d H i a 
Ita:. 6 Va contanti 

, fljid Btota . . . 
obbligazioni Ai** Elicci»». 5 *', 

ObbUi fAztont 
•ftrroTÌ'* QMrtdtonefi 

$ ',-, Italiana . . . 
"ondìorui, Banoa d'Italia 1 *.t 

. - 4 V, 
» &^, Baoco il Napol 

fer. Udino-Pont 
?ondo C«a» Kitp. Milano 5 ^ , 
PrtMlito Proriiisi» à\ Ùdìj* 

Bine» d'Italia 
> di Udina 
> Popolare ?nnlaiM . . • 
* OwpsratiTa Udiae?) . . 

Qotomfiaìó Udiaaaa 
Vanato 

0̂4Ì»tÌL Trancia di 'J ì̂ina . 
> Car?- Mandionaìi . . 
t • . !idL4dits*raoea 

iÌAOibli e v a i a t e 
ì'raacù «bs^a'i 
Qerauuia 
Lsadm. > 
Poltrii • EtAisoioIft , » 
Corone 
f&pOl̂ OUt . , r . . . . . . . . , 

i t l t lna f i l ì f lpaeft l 
Jhia*am Parigi eu dorpoo* . 

Tandttnia dobolt 

2^ max. |23 mar. 
93.601 83.40 
93.70 33 60 

fin07A IMPRESA POKPSFONEBHI 
€̂ * B, BCLGHADO 

Udina, via Cironr % e ri& Prefottars 10. 

Li noora Impresa pompe fanebfi altra ^ t fcllt 
soliu o a j r r o 2 U c o d i pr^ttinLa* s e -
o o n d a o t o x ^ z a o l a s s e ed cipip gMera 
di fontìtnre inursnci alle oraiasim^, po4aiad0 pare 

M {̂ rfQoa iì srimìisiDia classe 

aj. ' / . 

S07 
1:89. 
486— 
495.— 

4 4 0 . -
BC&.— 
i02 

846 . -
115. 
1M.-
33 50 

laoo.-
« 3 8 . -

TO -
687 -
505 — 

104.85 
i».eo 
2IÌ.5) 

214.'/. 
107 
20.95 

69» 

93.'/ , 

210.— 
4as.~ 
4 9 1 . -
100.— 
4 4 0 . -
BOS -
102 -

848.— 
116. -
•21.-

1200.-
2 3 8 . -

7 0 . -
8 6 9 . -
601 

104.80 
129.70 
26 62 

214.»;. 
107.-
2097 

8ÌI.40 

fiit»bneala rM«fttaai4nte, con tetri ì laifltorì ra-

?[QÌliti del losuo Q dtirarto, chini*, da «ikl&lii, 
òroita di rìeebi 0 pragATul: idilobbi; ed il i>«r-

•osala, p«r qreatJi, wA proinri«to (lì epeciale 
Tefttìarin, dio^rente da quatlo delle &ltre eìufì , 
ed annoaìix&nt. roila IMIIMM Q r ic^ess t delia 
«addetta earraua di gran la&io. 

L'impreftA, u e b e icdipend^aterae&fA del tre-
•poito, moaiu , «om* è. dei oecieeiart perameati 
ed eiredi, proTvedo all' addobbo della ctAoxa, 
erenoEie del calaitelco, ed a tatti i «ervi» relativi 
alla aeeta elrtsottasaa. 

Trovasi provviita di uu gcamte «•sortimeate 
dì coroce artiSoiili, eome pjro di con)ae di fiori 
freachi, eee. 

t 'IHPBESA. 

SpislìtÈ Ma WsM A. M m 

GiRSOM AETIEICIALE 
ia m a t t u n e l l e 

il più adatto per usi domestici 
(cucine economiche, fornelli, 
ecc.) .si vende al prezzo di l^. fi 
per quintale, reso a domicilio. 

Deposito presso .1. K o m a a o 
fuori porta Venezia (t'oscoUe). 

Recapito per ordinazioni iti 
città presso il cambio vallile 
A. BAIÌDINI in Piazza Vittorio 
Emanuele. 

Lo commissioni si es(iguiS'.5oiio 
in giornata. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHiRURfiO-OEMTJSTA 

OBLLB SCUULB DI TIEiiNA 

IL DISASTRO DI B . \ L t A K . \ 

Piacenza 22 — Uaa terribili! frana 
di oltre uo chilomptro di lunghezza e 
di larghezza, disirusjo completameate ìi 
villaggio di Ballara, Coiuuua di l iettola, 
trasciuando e distruggeufio completa-
mente le ca^e e le proprietà. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, M A T T I N O 

Guglleimo in Italia 
Roma SS — Si conferma clic 

l'imperatori,-. (juglicl:no verrà 
in Italia iu primavera, e si tro­
verà a Venezia coti Re Lmberto. 
Questa vi.sita noci esclude l'al­
tra cho i'imperat(>re di Germa­
nia farft. a Roma in occasione 
delle feste per il 20 settembre. 

U lotta pel libera esercizio 
delta religione 

alia Camera ungherese 
Budapest 22 — Alla Camera 

• dei Miìgnati avendo ieri il pro-
' getto sul libeio esercizio della 

religione raccolti - Jl 9-voli in 
favore e Il9 contro, il presi­
dente annunziò oggi che diri­
meva Ja questione votando in 
favore della Ir-gge .stessa. 

AirrO.NIO A N O E U , gerente reapoDuibila. 

.*^ignore ! 
I vostri l'icci non si scioglieriuiiio più 

neanche coi forti calori dell* estate se 
farete uso costante della 

Hieeiolina 
Ysraarrìixiiatrics 

intvperabile 
liei c a p e l l i 

preparata dai 
Fr. RIZZI-Firanza 

Bagnando prima ì 
capelli colia Siecio-
linoy ed arrieciandolì 
^ i eogh appesiti ar* 
ricciatori »pe:iali in­
alasi eslla 8oa leatola 
ù oltieae noa parffl(ta| e robatta arrìeciatara 
elegaate e ael piti breve tempo pauìbile, maa-
teoendt^l ìoUtti per molto taopo. 

£.*i'm7nenso successo ottenuto ^tk 
è una garanzia del suo e/Tetto.}^ 

Oga'i bottieiìa è in aleguta astaecio eoD|ac-
neui doe arrìceiaUiri speoali ed Lstnuìoue rela­
tiva: troraii Tecdibils ia UdiQ9 ptes30 l*Amffli-
aiatrasioae del Giornale II Friuli, a X^. S ^ . S O . 

TislteeeoBtiilb'ilalleoréS^l]. 
Udine - Via Poscolie, 5 - U d i n e 

i rord-Tripe • 

• 
infiiliibile distruttore dei TOPf, 
SOKCI, TALPE — Raccomandftsi 
percfaé noa pcrico'oso por gli ani-
niiiii domestici come la pa5u ba-
dcss e litri preparali. VeaHeai a 
Lire I a' p i T D pr--s=to 1* llfjìcic' 
AoDUuti del ffion'.ate < 11 l'rìali >, 

VIA CRUCIS 
Presso le Cartolerie Marco 

Bardusco trovasi in vendita una 
bellissima Via Crucis in oleo­
grafia delle dimensioni di. 60 
jier 86, al prezzo di Lire 80. — 
L'edizione è artistica e farebbe 
ottima figura in , qualunque 
chiesa. 

Altre edizioni a prezzi minori. 
Corciai e cimieri apprezzi di 

fabbrica. 

Comincia quindi 
sione degli articoli. 

la discu.s-

AcqQa 

Purgativa 
naturale di b&S£RjÀNDS lungherìa) 

« U H r i m e d i o . s o v r a n o , unti v e r i t co.i<iii^«ttt n he-
ne l l c io di molt i aioHereiiti » . Oiv. l)r. Uhaldo (ia.iihmi, Roma. 

L e t t e r e d i r L a g r a a i l a m e i i t o . 
Hignor Laser Jdnos — Budapest 

Propnetario della SorgCDls d'Aùjua purgatira oataraie ostonima 
Dopo uua malattia sofferta per sei settimane, causa 1'«influenza», in ­

cominciò laolBStarmi un'eruzione cutanea per tutto il corpo, e contempora­
neamente l'emorroidi n-i tormeutaro io quanto mai. Ho usato mol.i rimedi 
senza sentir mi neppur miglioralo, auzi di giorno lu g;oroo (<>magriv'a, di-
Tenui trisw, perseguitato da co.itinuo male di t>-8ta. Itico'sì fi la'mei't,- alla 
Tostra acqua pi",patirà iiaiur?le, ne beveiti per 4 mesi di segi io ogni 
mattino uo b'cch'ere, e le eruzioni sbiadirono a vìstA d'occhio, l'appet to 
ricomparve; in una parola fui I berato del tutto dal'e m-e sofferenze. 

Badipcst Z.OUIS Visc/ier, impiegalo. 
Viene presa volentieri dai sialati, produce l'effetto desiderato senza 

dìatnibL Piof. Guido Baccelli, Roma. 
Koa esito preferirla a intie Is altre oongenerL 

Prof. Pietro Grocco,1Pisa. 
D a n n o s e i m t t a z i o u i lanuuo eTitau uigaado 

sull'atlchotta il mio fitesimilo 

Si Teiie nei Depositi dì i m w m e ia Me e fmacie. 
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IL F R I U L I 

Le|inscrziom per 11 IHuli si ricevono eselusivamente presso" rAminihistrazioàe'lller'Groniàlè ih Urline 

'^^MÌ ''^^^ --̂  • '•' -^ 
Una ohtomafiil<a"<ì )!ùliilà''iclàsy ooronà' | La barba ed i capelli aggiungono all'uoRio 

Il ,t:< ' ,1. (fgiiaiieiigxza' j aspetto di belleiza, di ftna « di senno 

I.'ACQUA CHININA MIGONE 
è dotata di fragranza deli/.'"3a, irapadi9ce'irarniidistam8nt»''lai lìà'dala 'dei capelli 
e dell» barba non aolo, mìi ne agevola lo evilnppo, infondendo loro for«a e mor­
bidezza,, rr^faisoompitr re. la fncfoca? ed aasicara alla giovinezza una luesnreg-
giante'bàpijgjiiàjut'a'filib'alia più'tì ifda vecchia a. 

SìétÌ4k 'Umi'ki'oiusyiìi I tr i l2 « '̂tidO — in bolllsIlB da un litro oiroft lira BEO 
Alle apcditioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

Deposito generale: i n c e l o M l c o n e e C';TÌt>Torino, 12; M i l a n a 
e da tutti i ParrncèMeri, Profumieri e Farmacisti. 

A Udine da Enrico Mason, chincagliere '' j 'A Muniago da Silvio Bóranga, farmacista 
> • Fratelli Peiroui, ' partucchieri A Pordenone daGiuseppe Tam'ii, negoziante 
» Frineeaco Hinislni, droghiere i j A Spilimblnf;o da E. Orlandi e Prat. Larise 
> Angelo Fabris, farm^cislif , | A Tòiiaeita da Chiassi, hraàcista. 

•^ 

EPtiES$IA 
e altre malattie nérvòsei, si guax'i'scono radi­
calmente colle celebri pólveri dello 

8taÌAÌ|MaientQ Cassarinì 
ui Bologna. 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie 
farmacie. 

•"St;'sp,6"disqe.gratis l'opuscolo dei guariti. 

tr-j 

i 

sa ' 

^E 

i i ' INGANNO 
A{)prendiamo che vi sono in più luoghi dei rivenditori i 

quali si«*an'-dicendo depositari del nostro prodotto. Mettiamo 
in 'guàrd ia ; il tubWftìo (SiaìHV'eodeiii Sigtìbci "òhe, con isfronta-
tezza jiaTf^alfa disonestà, tentano sfruttàré'U'Utìbn nome che la 
nostriLi Casa sì acquista a prezzo di fatiche e di' saeriflci non 
lievil'A-vvèi'tiatno che noi non teniamo depositi per la rivendita 
ni mioutb, che noi diamo l a -nos t r a 'merce unicanlepté net .f.eV 
cipifìHU nostri ' originali. L'olio è, come lutti sanno, co samoHo 
gdlcisit^'.syii'aóiyrébbo dire della sua genuini tà quel rihè" della! 
ou«stà,. della ' moglie di Cosare : che non d e v ' e ^ e r e heppur só-
spetfalf'. 'Èlf y per questo che noi leniamo a presentarlo'u'I-con-
suin,!j.t{tirp cii'ìiondato e protettri ' 'dd'tiitfe"f8' 'ffm'serie ed efficaci 
gdranaìeJ' " .••'-• P. sasso e Wffgtt-, .' 

Produitori di olii d'oliva vergini. 
O n e g U a (Liguria). 

In stagnate da chilogrammi 8, 15 e 2d artisticamente ' i l lustraté/ràunite di 
rubinetto e'iSi/.tnratìjsiolo a vite, raochiusaf.in. .Rd»t^j9ja^«tta di I^gno, ' 'a i ' ' se­
guenti pcexii {. ,." - • • • , ' 

V . 'V ' - Vergine bianco a lire 2 il chilogramma netto 
» dorato a » 1.80 » •. » > 

Sopraffino a » 1.60 » * 
franco d ipor ta allà/Mazione del compratore. Imballaggio gratis. (Per s o l i c b i l . 8 
scpplemeótq' dj.'lìr,e 2)- — P.igament6 « « T s n i a i i e g o a o C a m t i a r i o . In baril'etti' dì 
chilogrammi ÓÒ|..ribasso di centesimi 2 0 i l i chilogramma. Per quaatiti l 'maggìbri ' 
ult i«io«;faci l i tazioni . '• " . . i . . . i .r-

'^'"Pei* j^riewtf p o s t a l e c h i l i 4 n e t t i verso assegno di lire IO, 0.25 e 
8.50 n'sjìiJttiy'^i^Sìi^è: . '• •• • ; .: ' • ' ' 

nT «f«lH«!'t -K"'^ 
i ^tt l-'hinuitìi Ititi ' li tu* UH'ÌH v^a\i 

VEBA lELA ALL'ARNICA 
. i i i > r j . . Am ' '5n , . . . viih , " J . i Jhj - i i ' . 

Mltauo ' farmacia A n t ^ I j g ^ ^ è i i c ) » » 'successore a Galleani • M i l a n o 
cm~laK>raÌorio chl^ic^, via Spadari, là 

Frfisenttamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo naa lua^a serie d'anni 
di prova, avendone ottenuto u i pieno suci»^o; uoocbè le lodi più sincere ovunque è 
^tstD,.adoperato, ed uu% dìITa.'iissima vendite iif Europa ed in America. Acconsentita la 
vendita dal Consiglia Superi'jre di Sanità.!, i 

%i Esso non deve esser confuso con aj^re speciiitità che portano lo STESSO NO^iE 
che sono INEFFICACI, e spesso da n'jse. il nostro pieparato è nn Oleostekritbtldisiiiìioti 
su tela che contiene i principii d e l l ' a r u l c a v s i o ^ A n a , pianta nativa de|le .alpi, co*.-' 
noscnìta fino dalla più iemota antichità, r^ % '••'•'• ' •• 

' Fu nastro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i^prinei^ii d^'arni^ , e'^i siamo .felicemente riusciti mediante ui^inrneei ian, , 
J l p c « l a l e ed un a p p a r a t o d i n o s t r a « s b l a M l T a I n v e n s l o i i e e p r o p r i e t à . 

La^ogtri.tel^ vene it<<l''9l>»tFiM-SlFlCAtA ed instata goffameote col VERDER^JUÌi, 
VELENO'coikoséuté f^t-^ s w a l i o ì i e corrosivii, e questa deve essere liGutata, r i s i e ­
dendo quella che. porta,le nostre vere marche idi fabbrica, ovvero quella inviata diretta* 
mente dalla nostra Farmacia, che è tìnbraU. in oro:''' .<• -i' .rjKi, 

i: !(inniiien!Vo1i'80iio!''l' gnarigi ni otieonto itL.molle malattie, come lo attestano i 
u b a i e r o a ! e^irAll lcatL tilitt Lpo«Ke<Uaitio.~'ln*-tuj;ti i dolori, io generaley ed-'in 
pafti<;olare n e m . , l 9 n » , l ^ ^ | | l « l ) , u e i r e n w a t U i u i d^ofAt p a r t e nel'borpo l i i ' s i ia - ' 
rls;ìbia'4 ^ prouta^'Giova'nei 'do lo 'r i , r e n a l i da c4fSft_i^ n e f r l t t A a i nelle mdi-
l a t t l e i i i ' ) ' u ì t e r o j ' i.eUe"Ìè'iuii«r<'e«, D e i r a b l ; ; i ^ a m e u | l a d'a,Usrni eec-^eri^e ! 
a lenire.i d i u l « « | : s d « : a i K t r l ( l d e c e v u i l i i a t d^rita.Ml*.'r.>^I?.e la collosità, gli..inq^.,, 
rinieoli da cicf^lriei, ed ha.jnoli/e molle al̂ re utili applicazioni per„malattie chirurgiche,, 
e specialmente pei calli. , • . . . ' 

Ckista lire iO.&O al metro — Lire &.&0 al mezzo melro, 
Lire l . S O la scheda, franca a domicili». ' 

R i v e n d i t o r i : In r d l i i e , Fabris Angelo, G. Comelli, L. Biasioli, Farmacia alla ' 
Sirena e Filipuzii Girolamo ; G o r i x i a . Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; T r i e s t e , | 
Farnisela &-2<uetti, G: Serravano;-Zara,' Pshnacia K. Androvich : T r e n t o , Gì'ù^poni j 
Carlo, Frizzi C , Santoni ; V e n e z i a , .fibUtfsr.; *lifi'.», UrabloviU; « f ln iuF, 6 . Prad.im, , 
Jachcl F.; M i l a n o ; , StabiliiBeoto<-.Ci%£rb3,~ via >Manala, W.'*3̂  e soa succursale,-Gal- ! 
teria Viltorio limannele; Ci. ;7<?r<Casa A. Manzoni e comp.^ via Sala, N. 18 ; U o i a a , via [ 
Frate, IS,.9d, e in titite là principali Farmacie del Regno. 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

E RINOMATA SPE J 4'»*'' 
Tiio~,~J<'Ì..SO». Villi 

J n:i ..iq 08s\li .'SWJiBft 

DEL, CHIMIQ0 FARMACISTA 

l̂ E CAÌ01DO 1 
Vlf GRAZZANO ~ U D I N E " VIA GRAZZANO 

BibiU salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prin][Ji,dfii.Ba?ti ,e all'ori. , 
dellfiUigutlirVein^esi nei principali Caffé e dai;Droghi§ji'e Liquoristi d'Italiif ' ' 

Avendo spesse volte prescritto r À f l . % R O O ' U O I M E del chimico-farmacista, PflijSB^fflljC,̂ ,,.. 
D e C à u d i d o nelle aHèzioai dello s tomaco. , come, indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo contento degli effetti della s u d H ^ k ' ! ^ 4 \ ; i 3 Ì i t t § ^ a consigliarià ' ai miei clienti ogm 
qualvolta mi si presenta l 'occasione, quaìè-'^bibita salutai^e^. piacevole, da p r e f e r i r s i ' a t f à l W ^ 
possedendo in grado eminente proprietà "tèrapeùticlie tonic té , st imolanti l 'appeti to. 

I n f e d e * " • ' " * ' " " • ' 

Paleìino, 2 aprile i891. „ «» j . 
Prof. Doli. e . Bandiera 

M e d i c o M n i b l e i p a l é iTl 'PfÈfeMiio — Specialista per le malattie di petto 

OHAIUO pBRaoviAnio 

Gli effetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
della tanto rinomitta Aegaa di 

GHIMHÀ-RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
*l le altre .ìtutte per la sua' vera'"e reale efflèacla,, 
pel r inlorzo'e 'cresc iuta d e i ' .- • "'i'- ' ' ' ' 

' '• ; i C a p e l I t ' é d e l l a B a r b a 
^ Una vòlta provata ia'sl adopera 'sémpi'e. 
; Lire i-ÌSS^, la boiliiìid -• 
', Ingrosso e'delti igriopresso'lamttaproprietaria 

A . L O n r C E a A . S. salvatore, 4S25, v S s i a U 
9-'"e- - I t t ' i é l d l p a l t t - ifalie'-Sitstifioaiitei;* 'dliiedere 
•\ tutti 1 profumieri e parrncohierì la vera 

ACQUA CHININA-RÌJÌ!Ìet' 
PrliiM^. 

I Parlmze 
DÀ D n n m 

U. 2.— 
0. isa" 
a.' 7.ca,-
I). 11.25 
0. 13.»)!' 
0. 17.50 
D. 20 .U! 

Arrioi 

6 . » 
910 ' 

lO.U 
14.15 , 
18.20 -
23.45 
83.06''' 

(*) Quatto traoorù 1 
(") Pirte _d» Piirfon 

Partente 

D, 6.05 
0. 5 ÌS 
0.. 10,66 
D. 14.20 
M. 18.15 
f,**n.3I 

_ &. 24.20 
ìra^-A P^rddsooe. 
.pò. 

'AiWoi 
X D D i m 

7.45 
ia. is 
16.S4 . 
I8.5<i I 
23.40 
21.tO 

2 8 5 ' 

DA unum "^ik;^ssss^ DÀ FONTXBBA A UDINX 
0. 6.60. , , 0.— . 0 . l'»,30\v>n '.•'9AK\ 
D. 7.56 9£5 D. 9.29 11.05 
0 10.40 I3.U-' 0.' 14.39 17.06 
D. 17.06 19.09. 0 . 16.56 19.40 
0. 17.S5 20.50 D. 18.37 20,06 

Deposito in U d i n e presso PAmnunistMziQne.M g j o r n a j f l r j ^ l l l 
c_. . ' i lmui 1 M i l l a l i L'iìùJm'J.i;'Uiiiii ..'lA'ÌJ 

DA vena A rosTouE. 
0. 7.M,. 9 57.'; 
M. 1,114 16.46 
0. 17.26 19.34 
Coincidanie — Da Forlegruiro per Veiuua 

•Ile ore ip.i2 e 19.52. Da Venula arrivo alle 
ora IS.ia. • , 

DA POaTOSS. A « D m 
M.'. 8.611 SOT/ 
0. 13.S3 15 37 
M; 17.M 19.37 

' DA CASABSA AinUltB. SA sPOJita A OABABaA 
0 . 9.80 10.15- 0 . 7.56 8.45 
M. 14.16 16.35 ai. 13.10 I3£5 , 
0 . 19.16 20.— 0. 17.^5 la.35' > • 

DA U D U S , . X QVIDALB DA dVIDAUa <A IIDD1K<--

M. "6.10 0.41 ,0. 7,10 . 7a8-;i 
M. 9.10 9.41 M. 0.55 10.26 . 
M. 11.80 13.01 M. 12.29 13.— 
0. 16.40 16.07 0. 16.49 17.16 
M. 19.41 2012 0. 20.30 20 63-. 

DA DDUn A T&nffTB DA TlUXSn A DDna 
M. 2.65.,. 7.30 0. 8.26. 11,07 '• 
0. 8.0Ì 11.18 0 . 9 — 12.55 
M. 16.42 19.36 0. 16.40 19.65 
0 . 1730 20.17 U. 17.45 1.30 

- no i f •Vi.'. 
'•'•> 

H Brunitore istantaneo IH'. 
9 per pulire isj^ntaneagjente. qna^ g g 
g ' ì a n q u e mettilo,''oròV'ai'géiito, pac- >%' ' 

•té'toag, B'robio,'Ottóne ' e<fc.'Vihdeài R^'" 
• f l al pi'éiz')'di'CentAiSnii">'«"àfo!ia(f-B''' 

g'"* il'UfBcw AnnUniti deb'Giorni leMi^'OS^ 
FRlUijS, Udinei.'Vìa' <tella. Prtilkt- Q u 

PCj Oturainum. 6. i ••:••.'•. -. ( M . i . g i 

^ ^ry^poiif istJ|int^g9ig 

OBAEIO-- DELLA "THAIWIA A" VArOIÈEI 
Partenze '' 'Atriti 
DA UDI^ifB A e . IIAMDKLX 

i l . A. 8.16 9.IÌ6 
B. A. £1.10 12.66 
ÌR. A. L4.3Ó 1623 
R. A. {7,39. , 19.1» 

Partenze Arrim 
DA a . DAIOBUi A UDOia 

7.20 R.A. 8 55 
11.—• S. T. 12.20 
13.40 R.A. 16,20'' 
17,1E( S. T/.1&3K.' 

ISTANTAJHEA, i-

Seuzd biaogiio d'opèraj'e con tutia^ 
facilita ^ puo.lucidaiq irproprió. iui>.^ 

Ijj^Lig'io'. — Vendesi prea». l'iisuii-
nistrtiiiioDe del < PrivU > ' al prei»^ 
di Cent, d o la Bo^iglu. 

Udine 1895 ~ Tip. M u c o B u d u i e o 


